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Giovedì 26 novembre ’09 il Comitato Parco delle Colline Moreniche e l’Associazione Amici del Golfo, con il Patrocinio del Comune di Salò, hanno organizzato nella Sala dei Provveditori di Salò un incontro pubblico che aveva come titolo “Vivere sul Garda – il privilegio della bellezza – ne siamo consapevoli?”.

Il lungo applauso tributato ai relatori, dott. Attilio Mazza, Vittorio Messori e don Gabriele Scalmana, è stato percepito come un forte segnale quasi liberatorio delle proprie idee e di uno stato d’animo talvolta represso, dal numerosissimo ed attento pubblico che ha gremito la sala.

Si sta diffondendo con sempre maggior forza e vigore attraverso segnali diversi, un movimento trasversale che ha deciso di uscire allo scoperto, di far sentire la propria voce perché la qualità della vita che fortemente ha raggiunto in luoghi che la esaltano, sia rispettata .
Questo è  il grande messaggio che proviene non solo dalle parole di Attilio Mazza, ma anche da uno scrittore profondo come lo è Vittorio Messori che ha tradotto la propria esperienza personale di “immigrato” in un esempio facilmente applicabile a tutti noi.
 Messori non ha fatto della sua permanenza sul Lago un’occasione di sonnolente quiescenza ma si è anche fatto promotore e paladino della tutela della bellezza e della sacralità del territorio dominato dall’Abbazia di Maguzzano.

Concetti che si riscontrano negli alti pensieri che sono stati espressi da don Gabriele Scalmana che ha sottolineato il dono divino del territorio, impreziosito da bellezze naturali e climatiche e  che, pensando alle presenti e future generazioni, deve essere custodito perché è di tutti. 

Bene ha fatto il Sindaco Barbara Botti ad essere presente per tutta la serata perchè avrà sicuramente potuto riflettere sugli interventi dai toni moderati ma fermi dei relatori e su quelli del pubblico le cui espressioni derivano da una matura coscienza di una popolazione sempre più attenta e preoccupata delle profonde modificazioni che si stanno effettuando sul territorio.

Le Amministrazioni pubbliche alle quali è delegata la gestione “politica” ed economica di ogni singolo Comune, devono necessariamente ascoltare questi pareri, talvolta silenziosi, di un diverso modo di prendere decisioni di uso del territorio che riguarda l’intera Comunità.

Dalla appassionata relazione del dott. Mazza, da quella dettata maggiormente dalla ragionevolezza del dott. Messori e infine dalle profonde e interiori analisi di don Scalmana emerge chiaramente che progetti come quello previsto a Salò dallo spostamento della fabbrica della società  Tavina, per il quale sono previste la distruzione di una importante zona agricola e la costruzione di centinaia di seconde case al posto dello stabilimento, non hanno senso. Sono contrari ad uno sviluppo equilibrato con l’ambiente ed è un obbligo per l’Amministrazione Comunale ripensare ad una politica del territorio che si basi unicamente sul consumo del territorio per recuperare le risorse necessarie per il sostentamento delle amministrazioni locali.

Salò, Sabato 5 dicembre 09.
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